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4° PREMIO GIANNINO MARZOTTO: ecco i successori di G. Carollo e L. Strati

Chiara Renso alle Olimpiadi di Londra ci andrebbe di... corsa
"Amo il cross e le lunghe distanze: i sacrifici non mi spaventano"
Studentessa modello del Liceo scientifico Quadri (ha ottenuto la media dell'otto) si allena quasi tutti i giorni per due ore
Ha iniziato a gareggiare alle medie a Caldogno per poi passare a Dueville: oggi è in prestito all'Atletica Vicentina
La diciasettenne Chiara Renso,
studentessa modello del Liceo
Quadri di Vicenza, si aggiudica
la quarta edizione del premio
Giannino Marzotto nella cate-
goria femminile. Chiara è nata a
Vicenza il 13 settembre 1991,
risiede a Caldogno con la mam-
ma Roberta, il papà Flavio e la
sorella Alessandra. Ha frequen-
tato con profitto la quarta al li-
ceo Quadri di Vicenza terminan-
do l’anno scolastico con una media
superiore all’otto.
Chiara ha dimostrato che si può,
con qualche sacrificio, fare bene
sia in ambito scolastico che in
quello sportivo.
Ripercorrendo la sua carriera,
ha mosso i primi passi a Caldogno,
poi il passaggio a Dueville dove
è rimasta sino all’anno scorso.
E’ storia recente il suo trasferi-
mento, in prestito, all’Atletica
Vicentina.
Abbiamo sentito Chiara alla vi-
gilia di un meeting in program-
ma a Ferrara e qualche giorno
prima della consegna del pre-
mio.
- Quando inizia la tua passione
per l’atletica?
“Ho iniziato a correre nel 2002,
in prima media con la mia inse-
gnante di educazione fisica, prof.
Sira Miola. Nel dopo scuola, a
Caldogno si organizzavano dei
corsi aperti a tutti e diretti da
Sereno Vittorello, allenatore del-
l’atletica Caldogno. L’anno suc-
cessivo c'è stato il passaggio a
Dueville dove ho conosciuto
Gianni Faccin, che è il mio alle-
natore. Ho partecipato alla mia
prima gara campestre del CSI,
piazzandomi al quinto posto. L’an-

no successivo le prime competi-
zioni Fidal sempre con buoni
piazzamenti. Nel 2005 ho parte-
cipato al mio primo campionato
Italiano di cross a Latina piaz-
zandomi al 32° posto. Nello stesso
anno ho ottenuto l’ottava posi-
zione ai campionati Italiani su
strada correndo con i colori del
Veneto. Ho vinto il titolo regio-
nale nella categoria cadette con-
quistando tre secondi posti ai
campionati italiani di categoria.
Ho indossato per due volte la
maglia azzurra, la prima volta in
Marocco da allieva, la seconda
in Spagna al Primo anno da
juniores, in una gara di cross.”
- Nella tua famiglia c’è qualche
precedente nell’atletica?
“La mia è una famiglia sportiva:
mio papà giocava a calcio nel
Rettorgole mentre mia mamma

era appassionata di pallavolo.
Dunque, io sono la prima che si
sta dedicando all’atletica.”
- Per quante ore alla settimana
sei impegnata con gli allena-
menti?
“Quest’anno sono stata molto
impegnata: mediamente si trat-
tava di cinque o sei allenamenti
alla settimana di due ore l’uno.
Praticamente, avevo tutti i po-
meriggi impegnati.”
- Come riesci a conciliare l’atti-
vità sportiva con un impegno
scolastico importante come può
essere il Liceo Scientifico?
“Quest’anno in effetti ho dovuto
impegnarmi di più perché, oltre
agli allenamenti, qualche volta
avevo la gara alla domenica. Ero
sempre molto stanca, ma ho co-
munque trovato la forza ed il
tempo anche per studiare.”

- Trovi anche il tempo per diver-
tirti con gli amici e per coltivare
i tuoi hobby?
“A dire il vero non ho molti
hobby: mi piace uscire il sabato
sera con gli amici per una pizza.
Qualche volta, sempre con gli
amici, mi diverto a fare qualche
“vasca” in centro a Vicenza.”
- Ti stai specializzando su una
distanza in particolare oppure ti
piace tutto il mezzofondo?
“Adoro la corsa campestre per-
ché, rispetto alla pista, è meno
monotona ed è più a contatto con
la natura. La mia distanza prefe-
rita sono i 5-6 mila metri, ma so
adattarmi abbastanza bene an-
che ai 1500.”
- Quali sono i tuoi prossimi ap-
puntamenti?
“In agosto parteciperò al cam-
pionato italiano che si svolgerà
all’Arena di Milano. Gareggerò
nei 5000 metri con l’obiettivo
principale di migliorare il mio
record personale. Per me sarà
già un’onore confrontarmi con
atlete ai vertici della graduatoria
nazionale.”
- Quali sono invece i tuoi obiet-
tivi in prospettiva futura?
“Spero di riuscire a conquistar-
mi un posto per partecipare ai
prossimi Europei di cross, in pro-
gramma a dicembre, con la na-
zionale Italiana.”
- Cosa ti aspetti dalla tua attività
sportiva?
“Naturalmente mi piacerebbe che
l’atletica diventasse la mia atti-
vità professionale senza per al-
tro tralasciare gli studi. Una vol-
ta ottenuta la maturità scientifi-
ca, infatti, è mia intenzione iscri-
vermi all’università. Le facoltà

che più mi interessano sono in-
gegneria dell’informazione op-
pure fisioterapia.”
- A chi ti senti di assomigliare,
chi potrebbe essere il tuo punto
di riferimento?
“Tanto per restare alle atlete at-
tuali, mi piacciono molto Deborah
Toniolo ed Elena Romagnoni.”
- Cosa fai nel tempo libero e
dove andrai in vacanza?
“Il mio tempo libero cerco di
trascorrerlo con i miei amici.
Quando posso mi piace fare qual-

che giro in bici. Le vacanze le
trascorrerò con la famiglia a Rasun
di Sopra, un paesino dell’Alto
Adige, in Val Pusteria vicino a
Monguelfo.”
- Per finire, dove ti piacerebbe
arrivare... correndo?
“La mia meta, purtroppo non la
posso raggiungere correndo per-
ché, il mio obbiettivo, il traguar-
do che mi sono posta, sono le
Olimpiadi del 2012 che si ter-
ranno a Londra.”

Riccio

Chiara sorridente insieme con
l'olimpionica Gabriella Dorio

Chiara con Tumi
e il conte Giannino
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